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L'opera.Oggi l'inaugurazione,poil'esposizionefinoal 14luglio

Nel BuonSamaritanodi Romanino
unastoriadi caritàattraversoi secoli
Il dipinto, acquistato
daFondazioneTassara,
è espostofino al14 luglio
alMuseoMita di Brescia
GiovannaCapretti

g.capretti@giornaledibrescia.it

BRESCIA. Un ritorno «non ca-

suale » in città, quello del
Buon Samaritanodi Girola-

mo Romaninoacquisitodi re-

cente daFondazioneTassara

e da oggi a disposizionedel
pubblico. Se si vuol credere
checisiaun sensosottesoalla
tramadegli eventi, il significa-
to portato dall'opera- l'invito
all'attenzioneperil prossimo,

uscendoancheda quella che

oggi si definisce«comfort zo-

ne» fissatadai ruoli - è quanto

mai opportuno,in questi tem-

pi difficili in cui con la violen-
za emergonoanchei bisogni.

E l'operazionedi Fondazione
Tassarava in questadirezio-
ne.

L'opera. Il dipinto, un olio su
tela di circa 120x 155cm, data-
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bile attorno al 1540, torna

quindi a Brescia, dove le fonti
lo ricordano nel 1760 nella col-
lezione Maffei, passata per

eredità alla famiglia Fenaroli,

poi finito sulmercato antiqua-

rio a fine Ottocento, acquista-

to nel 1925 dallo storico del-

l'arte medievale Pietro Toe-
sca e da qui agli eredi che

l'hanno ceduto. Particolarissi-

ma e rara l'iconografia, che

rappresenta, attraverso una

composizione per episodi

che ne segue passo passo la

narrazione, la parabola evan-

gelica del Buon Samaritano, ri-

costruita nell'agile brochure
che accompagnala visita dal-

lo storico dell'arte Giovanni

Valagussa. C'è sullo sfondo la

Gerusalemme da cui l'uomo
si è mosso verso Gerico, incap-

pando nei briganti (al centro,

in fuga col bottino) che l'han
lasciato ferito sulla strada. Il
sacerdote e il levita, ministri
del tempio, passano oltre. Si

ferma il Samaritano,chelo cu-

ra, se ne fa carico, lo conduce

alla locanda, siac-

colla le spese del-

l'assistenza. Evi-
denti - sottolinea

Valagussa- i riferi-

menti cristologi-

ci: la ferita al co-

stato nell'uomo,
l'albero al centro

che allude alla

croce... Perché chi farà que-
ste cose al più piccolo dei fra-
telli - dice Gesù - lo avrà fatto a

me.

Romanino focalizzala para-

bola nell'intensità del gesto e

dello sguardo del Samarita-

no, nell'attenzione schiva

( non guarda lo spettatore,

non cerca l'approvazione)

con cui versa vino e olio sulla

ferita.Eppure è lui il protago-

nista, ben definito nell'abbi-

gliamento che lo colloca nel

nostro mondo. È probabil-

mente straniero (calza il tur-
bante), è un cavaliere (ha ca-

vallo e speroni),porta al fian-
co una spada Dussak tipica

dell'Europa centrale, forse

della Boemia, ben diffusa nel

XVI secolo ma ancora rara in

Italia nei primi decennidel se-

colo.Chi sia questo personag-

gio, forse il committente, non

si sa. Valagussa ipotizza «uno

straniero a Brescia nel primo
Cinquecento,forseun coman-
dante militare divenuto ricco

e in grado di destinareun la-

scito importante a qualche as-

sociazione benefica» , forse

una confraternita.

Ruoloe responsabilità. Chiun-
que sia il protagonista, l'im-
portante è il significato che l'o-

pera ancora oggi trasmette,

analizzato in maniera appro-

fondita dallo scritto di mons.

Giacomo Canobbio, che at-

tualizza la parabola traducen-
dola in una riflessionesu ruo-

lo e responsabilità. Se rispet-

tando il proprio ruolo «si vive

lapropria responsa-
bilità sociale », Ca-

nobbio ricorda che

«la persona vale

più del ruolo che

svolge, e la vita è

più ampia della fun-

zione sociale che si

offre». E nella vita

ci sono « circostan-

ze che provocano apertura,

benché sconvolgano i piani » ,

come accadutoal Samaritano

incappato lungo la via in
un'opportunità di rispondere
ad un bisogno. Nell'opportu-
nità di «farsiprossimo » , ovve-

ro - ancora Canobbio - «dal la-
sciarsi provo care da una situa-

zione di bisogno» secondo
«un processo nel quale si ri-
modella il proprio comporta-

mento, che a sua volta rimo-
della la persona ». Una conver-

sione, insomma, distante dal-
l'atteggiamentodel sacerdote

edel levita che procedonolun-

go la strada già tracciata dal

proprio ruolo (non tocca a

me...).

Romanino ben conosceva il
dibattito apertoanche aBrescia

su questo tema neglianni turbo-

lenti tra laRiforma di Lutero e il
Concilio di Trento. Un dibattito

e un messaggio che il dipinto
traghetta fino a noi (eloquente

la scena dell'anziano che «nar-

ra» al bambino forse propriola

parabola) evocando la tradizio-
ne di cura e carità di cui la no-

stra città è stata punta di dia-

mante nei secoli, ed invitando
tutti, anche oggi, a rispondere

alle opportunità offertedalla vi-
ta per «uscire dairuoli » e rispon-

dere ai bisogni che incontria-

mo lungo la nostra strada. //

Una iconografia
rara e riferimenti

cristologici per

invitare ognuno

alla conversione

e alla

responsabilità

DA SAPERE

L'inaugurazione.
Dopo l'anteprima di ierisera,

oggi alle 18.30 al Mita ci sarà la

presentazione pubblica

dell'opera, con ingressolibero

senza bisogno di prenotazione.

L'esposizione.
Il dipinto sarà espostofino al 14

luglio 2024 al Mita - Centro

Culturale, in via Privata de

Vitalis2 bis a Brescia,nei

seguenti orari: giovedì16- 20,

sabato e domenica ore 14.30-19,

ad ingresso gratuito.

In mostra.

L'operasarà esposta dal 18
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ottobre 2024 al 16 febbraio 2025

alla mostra «Il Rinascimento a
Brescia » al Museo di Santa Giulia.

Al Mita. Un momentodella presentazione // NEWREPORTER/ FAVRETTO

Il dipinto. Realizzato da Romanino attorno al 1540, rimase nella nostra cittàfino alla fine del XIX secolo
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